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Nella nostra Divisione.

Il colonnello divisionario Dormann ha lasciato il comando della 5

divisione, dopo averla guidata per diversi anni con mano maestra ed avere
formato delle sue truppe un valido istrumento di guerra.

La sua figura distinta sarà da tutti ricordata con grande simpatia e

con riconoscenza, specialmente dai Ticinesi, che lo ebbero comandante del

loro reggimento 30 e ne apprezzarono le doti militari ed il tratto energico
e cortese insieme.

Il comando della divisione è stato assunto dal Colonnello divisionario
Wille, figlio del Generale, che durante la guerra europea (u a capo del

nostro esercito e che tanto merito della patria.
11 col. Wille, già comandante del battaglione dei carabinieri 6, poi

del reggimento 23. indi della brigata 13, ovunque è passato ha lasciato la

sua impronta personale di ufficiale geniale ed espertissimo. Certamente la

divisione subirà l'influenza della sua forte personalità e non potrà che

progredire sempre più e diventare una perfetta macchina di offesa e di difesa.
Il Ten. Col. Albisetti, già comandante del nostro reggimento 30. che

egli seppe mantenere in piena efficienza e condurre durante 3 corsi di 1 i-
petizione con mano sicura e con tatto felice, è stato, come è già noto,
nominato Colonnello. Promozione questa che, se priva il reggimento della
sua simpatica figura di ufficiale, è pero il giusto riconoscimento dei suoi
meriti e del suo patriottismo. !¦'. da questa rivista ce ne rallegriamo
vivamente dm lui e gli presentiamo le noste felicitazioni.

A nuovo comandante del reggimento 30 è stato nominato il Ten. Col.
Antonio Bolzani, distinto e colto ufficiale, già comandante del battaglione
95. Da oltre venti anni sulla breccia, sempre presente, sempre in prima
linea, ha vissuto giorno per giorno, fatica per fatica, la rude vita del
reggimento, durante la lunga mobilitazione di guerra e doveva (e chi ne
dubitava giungere un giorno, per le sue spiccate doti militari e per i suoi

meriti, a guidarne i destini. Ciò che é avvenuto a soddisfazione sua e di

tutti gli ufficiali del reggimento, che sanno di avere in lui un capo esperto,
che sa assumere tutte le responsabilità del comando.

11 Ten. Col. Moccetti, ufficiale istruttore, è stato chiamato ad un posto
di fiducia e di grande responsabilità nello Stato Maggiore della .3 divisione,
cioè a Capo del genio.

La brillante carriera di questo ufficiale, nostro socio, che onora il
Ticino e l'ufficialità ticinese, da noi è seguita con vivissima e particolare
simpatia.

Il Circolo di Lugano si augura che egli ritorni a mettere a profitto
dei numerosi suoi soci, la stia cultura militare e riprenda le interessanti
conferenze colle quali usava intrattenerci gli anni scorsi.
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